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sa Rece tutti ì giorni, cocattusti i fostivi — Costa 


sono da aggiuagerai lo spase pustali = è pagamenti 


Udine, 1° Gingno 


La Gazselta di Vianna parlando delle notizia re- 
lativo atle biude polacche che si dicava formarsi 
S pella Gallizia, ha detto che l'arizion di questa cal 
colata misuficazione deriva datte tenlenze delle au. 
torità subalterae russe che spargono voci allar- 
maoti sullo stato della. Gilhizia, onde provocare mi- 
sur: severe che sono nel luro interesse, Una smen- 
tita a quelle voci era stata data anche dai giornali 
francesi, 0 il Debals commentando quella  sineatita 
aceva mostrata l’inverosimiglianza cha da Gumbi-na 
(Poloma prussiana) lontana 430 leghe dalla Gallizia 
si fosso informati di mene insorrezionali prima che 
altrove, e si durmandava che cosa avrehbero po'uto 
volere le pretese bande insurrezionali, facendo na- 
scere serio complicszioni a danno dell'Au-tria, che 
pure fo questo momento fa larghe co icessonì ai 
polacchi, Tatto sdumque fa credere che gl’ insorti 
d-Ha ‘Gellizia noo abbiano «nai esistito sa noa arita 
fa:asia dei funz onari russi, incaricati di propgarae 
8 ta notizia a loro esclusivo profitto. Non viene paral- 
tro smeptito che multi policchi dimuranti io S12- 
gera 6 io Fraucia si portano con passiporli austriaci 
nella Gallizia, ove, forse, si recano per atten» 
dere più dappresso quei fatti che gli agenti russi 
dicono pretmnaturamente già comiociati. 


La più grande incertezza regna ancora per ciò 
tl che rignerda l'aumento dell'armati francese d'occu- 
Î pazione nello Stato romano. È certo peraltro che il 
E materiale che i francesi hanno colà trasportato in 
questi ult: tempi, è suflicienie per v@ grosso 
# corpo d'a. mata, il quale, senza l'imp»d manto delie sal 
i merie e der bagagli, sarebb: trasportato assai final» 
i mente da Tolone a Civitavecchia. Anche riguardo 

alla nomina del generale  Dumont 21 posto ac- 
;! cupato al Kanzler, attuale comandante supremo dei 
# papalini, sì hanno le- stesse : contradidliziani,..essondo 
* chi la sostiene come decisa e chi assolutamsate la 
‘3. nega. Tatanto la Santa Side va assumendo uo etteg- 
* giamento sempre pù bellicoso. L+ corvetta pontificia 
4 Ammacotata Concezione è andata a Tolone a prendere 
'? due vaporiere ordinate io F ancra pencanto flel G verno 
‘| papale. L'apertura del campo che si hs stabilita di 
‘ formare presso i confiai, è ruiardata p»r l'indisc phaa 
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Ri che presto questi saranno uliimiti a allora l’aper- 
tora del campo sarà inaugurata prob:bilmente alla 
1 presenza di quel vecchio inf-hce che per te sue iri 
sti pazze è divenuto il ludibrio delle N»zioni Noi 
ci aspettamo di lire delle nuvità  relauvanente a 
quel cimpo, nel quale è assai fucils che i papatini 
‘ riperano le recenti scene di Ram:, ove zitavi e le- 
gionari vennero allegramente alle mini e si picchia. 
#4 tono di santa ragione, avendo i sec ndi dato princi» 
“ff pio alla batosta cul grido di Viva Gimbuldi, viva 
(9 l'Italia! 
















La discussione che ebbe luogo .nel. Senato fran- 

cese sulla: fibertà dell’ insegnamento ha: predoo una 
jj Uva impressione e lo erronee denunzia dell' A-cive- 
scuvs di Rouen hanuo irritata sopratutto la gioven» 
ù, Tuwt» ciò servi di molivo a cene tumulturse ed 
a rumurose ovazioni 21 professori de le scsole di me- 
dicina che furono denuoziati dal Cardiuale  Bnne» 
chiuse, Alcuni studenti che uscendo dalla scuols del 
professure Vuipian, s1 erano recati presso il sigoor 
Mich lard, uno del sonno tori, na che aveva ri- 
E? Urallato le sue asserzioni, furono arrestati dalle guar 
die di città, ed uuo siudesle assai graventsote forno 
tenue trasportato all’ospitale, Inoltre vennero indi 
rzzate delle congratulaziva! al sisnor di Siiuiv-Bsave 
che aveva pariato su favore della Libertà di coscienza. 
Ora pare rbe tuvo»sia rigotrato nella calma abuu de; 
tua pel:quartiere delie scuole le gu rdie sono state 
di muto accresciuie, L'upiuione pubblica è grande. 
mente irritata, e.sarebbe pericoloso che il governo s'un- 
Pegoasse in nua via ostile alla Libertà di coscienza, la 
Seguito <a QUesti -stussì incidenti, si prepara una pe- 
Mi tene contro | insegnamento religioso che va co- 
Breudusr di moltissune lirmo. 
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il maresciallo ministro della guerra di Francia 
Ndinizzò al umperatore, sui fucite-modello 1866, vi 
fapporio*che riassumo gli apprezz:menti emossi dai 
Gpi discorpo 6 constata Ì risulta ottenuti dupuchè 


d 

p[tiB la trasformazione = dell’ armamento - è divenuta 

3 Sg 02 fotto compiuto. Ecco i punti prrocipali  stabilutt 
ff d* questo ducumento. La portata di regola doll’arme, 

5°"Y] che è di 1,000 mein, può ra.giuogere f cime le 






i f.400 mein, La sua sumplionà perm-tid ai sol 

\ dat di; operare la carica iu tutte. le posizioni: 10 
Bo Ravcelio, seduli, conicali come JD piedi è di tirare 
#00 a dieti colpi ai Imuuw prebdeodo la mra, a 
Po quauvrdici colpa senza pieudere la mira, Culle armi 





i der soldati incaricati dei relauvi lavori; mi si spera, 


gr dn trimestre it, lire 8 tanto pei Soci di Udiog cha per quelli della Provi 
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gr UO anno aatecipato itatiauo lire'39, per uo semestre it. tire 16, * 
tati 





ia @ dui Reguo; li altri 
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no solo ali’ Ufi 








precedenti non si poteva tiraro cha due colpi al più 
ogni minuto, e la carica non era possibile che in 
piedi, il che costringeva i soldati a scoprirsi in lutte 
le circostanze, Dal punto di vista dell'aggiustatezza 


del tiro, i vantaggi del nuovo fucila sono consi lere:. 


v li Coll'antico fucde rigato, a 200 metri, gli uo- 
mimi esercitati toccavano il bersaglio trent: valle 81 
cento; col fucl»-modello 4866 essi lo t:ccino 69 
volte su 100. Alle distanze di 400, di 600 e. pere 
sino di 4,000 metri i risultati auli, senza essere 
taoto important, sorpass«no di multo quelli delle 
antiche armi, Stu tiato da tetti i puoti di vista, il 
fucile di cui Ja f.otersa è stata provveduta riamsco, 
al pù alto grado, ad una precisione 6 rapiduà ia- 
comparabili delle quafità che gli assicurano + primo 
rango fra le armi di guerr oggidì adaverate. 1 ma- 
rescia fo dichiara nel suo rapporto che tutte le trap. 
pe di fanteria sono munite del nnovo fucit», e che 
nella settimana dal 10 al 17 magzio la cifa delle 
armi fabbricate rappresenta una media di 4,630 per 
giorno. 


Le difficoltà contrastanti l’accomodam-oto fra l'Ua- 
gheria e la Craozia serabrano, pel momento, supe- 
rate. Difetti la deputazione regaicola croata che riuscì 
eletta per via di corruzione di membri magiarofili, 
ba determioato di accumunarsi alla Dieta ungarica 
alla quale si rassegoerà il bilancio della Croazia. 
Aderì a che il bano crozto, nominato dal sovrano, 
debba ricevere la cantrofirmi d-l presidente della 
Deta. La Croazia non avrà vo min.stero proprio, 
ma dipend-rà dat ministero ung.rco, Si è creduto 
poi dì ottenere In massima concessione coll’uttenere 
che nella Croazia la lingua uftic «le sarà la croata @ 
che i deputati croati possano alla Dieta parlare io 
croato, La depntazione domandò eziandin il reinte- 
gramento di Fiume, Confini militari e D.imazia, Ab- 
biamo detto che quelle d.fli tà ci sembrano superate 
solo per il amento, perchè bista accennare queste 
deter mivazioni per nicouoscere che non so Idisferanno 
la nazione croata, a cui si toglie l'antica autond» 
mia, e che rimaranno ineseguib li, i magiari in ge- 
nerale ignorando il .croato, 6 siceversa i croati 
l’angherese: due lingue che aonsi parlano fuori fei ri. 
spettivi confioi, e di nessun utile ai commercianti 
el ai viaggiatori. E .a presumersi che i troati re- 
spi:gersono queste convenzioni  d anche lu stesso 
geveno viennese, perchè l'approvazione mogiara alla 
scelta e nomina del bano toglie ali'imperatore anto- 
rità nella Croazia. 


Da. Bamb»y si ha ricevnto notizia d’una grande 
bottiglia avvenuta fra russi, je buccaresi. L'Emie di 
Buksra  sarebba rimasto ucciso sul campo e i rassi 
avrebbero preso pos essa delli capitale stessa dl 
l'Emirato. [n tal modo la Russia va cempre più di. 
Lutaud» i suoi possedimenti nell’ Asti cemurale 
ove ha già preso uga assai grande estensione. 


Io America i nemici di Jonhson intendono di a- 
prire un processo sul voto del Senato che assalse 
il presidente, 31 va spargendo il sospetto il cerra- 
zione. D'altra parte peraltro si tratta cotà di forma. 
re uo auuvo pertto r dical: moderato chs verrebba 
ch'amato partito nazionale » che c-glerebbe per cani. 
dato alla presidenza il chief fustice Chase, n longo 
del generale Grint che ha già accettato la candudatora 
presidenziale offertagli dilla Convenziene di Ue z0 
8 tr Cui portamenti mistarigzi Iospirano pica conf. 
denzi. Ocse Chase accettasse fa cond ditu-a, ver- 
rebbe sostenuta, per la vice-prasideazi, la candida» 
tura «di Johnson, e così il partito democratico s1 tro- 
verebbe solidamente cosliuito. 
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Nella Perseveranza e nella (Gazzetta di 
Firenze lessemmo due lettere, in cui narransi 
i fatu di Udine che furono argumento ai 
discorsi dei nostri concittadini per tuta una 
seltirvana. Li esposizione di que’ falli è ve- 
ridica, e le conchiusioni raffermano il giudi- 
zio già dato su essi da questo Giornale. 

Noi nutriamo però la speranza che da 
quanto in quelle lettere fu esposto, niuno 
vorrà arguire che sia il nostro paese poco 
atto ad ordinarsi secondo i priacipii della ci- 
vile libertà. I fatti, cui alludesi, sono impu- 
labili a pochi, e di confronto ad essi fatu, 
nella cronaca del bene, stanno iniziative ge- 
nerose, utili isutuzioni, ed indizi molti di ani- 
mi genth 6 desiderosi del decoro e della 
prosperità della: Patria, Danque, dopo tale con- 
frouto, niuno potrà dire uo: inferiori in ci- 
viltà ad alire Provincie, 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
i 90: de TNT le vtr di 
Db ‘allfancete, 0 af rnitolacino i manopcriti. Por gli #n0 
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Un adatero arritrato' cei 











Se non che abbiamo volato citara le. snd- 
detta lettere della Perseverania 0 della Gazz. 
di Firenze, affinchè negli Ullinesi si raffermi 
quel sentimento da coi oggi sono animati 
contro chiunque, con intemperanze. impuden- 
ti, volesse di ‘nuovo recare .nocumantoi alla 
nostra buona fama. D.fatti quand'anche que: 
sto Giornale (che viene letto nelle principali 
città d' italia) serbasse il silenzio su qnanto 
potesse, narrandulo, tornar di disdoto- al parse; 
chi ci assicura “che da totti vogliasi - usare 
siffatta pradenza? E poi, in qual modo, sa- 
rebbe possibile cooperare all’elucazione del 
paese, se talvolta, dalle teorie: gsaerali, non 
si discendesse a citare i particolari? 

Ma non sarebbero disonore nostro le fre- 
quenti polemiche, le quali palesassero interni 
mali, e la prepotenza di alcuni come la in- 
degna fiacchezza degli altri, che con diverso 
contegno sarebbero in grado, e pel solo nu- 
mero, di togliere persino I° apparenza delle 
discordie, ad ogoi cittadina prosperità impe- 
dimento ? 

Se l' uomo deve avere a cuore di conser- 
vare. alla sua famiglia il buon nome, ch è 
riechezza pei ‘figli, così sia del cittadino per 
la città, che può considerarsi come: una gran- 
de fumigha. E- anche in ciò, ora che gli 
Italiani sonò uniti politicamente, deve sor- 
gere bella emulazione, per cui si rinno- 
velli col volgere di pochi anni la schiatta 
italica, liberandola dai difetti, dagli erroti, 
dai pregiadizj che nelle epoche di servitù ne 
corrappero il carattere antico. 

E grave danno sarebbe, se a veca.di ri- 
temprare |’ animo nei ricordi delle maschie 
viriù degli Avi, nelle nostre città si ridestas- 
sero soltanto le tristi rimembranze delle loro 
discordie partigiane. Nell’ evo medio, nella 
procellosa esistenza de’ Comuni, quelle di- 
scordie, fra i tanti mali, produssero pur qual. 
che bene; furono, per esempio, occasione al 
manifestarsi di potenti individualità. Ma ri- 
flettendo ai tempi motati e alle condizioni 
presenti della penisola, il riprodurre, quasi 
vulgare farsa, le scene di partiti cittadini che 
si combattono per le piazze e per le'contrade, 
sarebbe a dirsi non altro che parodia degna 
di riso. va 

Noi crediamo che siffatta considerazione 
debba bastare, e che sarà dato al paese 
nostro di ordinarsi secondo le liberali istita» 
zioni con quelia sa rienza che s'adilice a genta 
seria e conscia de’ suoi diritti e doveri. E a 
ciò ottenere basterà che ciascheduno mediti 
sulla parte che spetta al cittadino nel reggi- 
mento della pubblica cosa, e sull'obbligo suo 
di adempierla con coscienza. Il che avre 
vendo, come alla fine deve avvenire, non 
rinnoverassi più ta necessità di chiedere l'in. 
tervenio del Governo nell'azione spettante ai 


cittadini. Questa azione sia leale, continua, | 


diretta al bene della Patria, e fra breve tempo 
anche la rea cronaca di codeste prima discre- 
panze e contraddizioni (le quali però fecero 
meno profonda la lietezza della acquistata 
libertà) sarà per sempre dimsniicata. G. 
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(Nostra corrispondenza) 


Firenze 3% maggio. 


‘ La settimana parlamentare non fu molto 
feconda, ma pure sbarazzò dall’ ordine del 
giorno alcune leggi e proposte. La legge sulla 
libera coltivazione de! tabacco in Sicilia è 
una eccezione a vantaggio d' interessi locali. 
Ssrebbe meglio seguire un sistema snlo; cioè 
od il monopolio, 0 la libertà per tutti. Col 
sistema della libertà si avrebbe dovuto lasciar 


RA ERI rane 





| la legge, ai quali si volle pure accordare. uha 











‘ vrebbero 











4 pieno — Un cumero ceparato costa centatimi, 10, 
{ica odotesimE 28 per Îltbi; 0 Non! ficerono::.:: 
«giudisiarii: esiste: up, 
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libera la coltivazione dovunque, assegnare una ‘ 
tassa” ‘speciale «por? un''eltàro, fissarperctantà — 
‘lasciare’ poi che.i' coliivatori: stessi. 





l'Italia; ‘è Jasdiaro' pi 
giudichfno “dé Yelativ 
tanto ‘per’ la ‘quantità; 
Così ‘accadéva, che ‘dopé' un’ certo 






‘proprio ‘tornaconto 
‘come !pér la ‘qualità. 
tempo ‘i 


coltivatori ‘Stessi ‘avrebbero scoperto i. luoghi. * 





‘che ‘dantio: ‘prodotto ‘buono “è-‘aufficiente dà 
‘poter ‘Sostenere’ lu‘ concorrenza con ‘altri; & 
‘di più ‘si avrebbe'poluto estituire una” ‘parte 





della tassa a quelli che ‘entro’"-un certo-ter- 
miné avessero fatto ‘la. esportazione’ del ‘loro - 


tabacco. Ma .si volle. piuttosto fare «an; dono 
alla’.-Sicilia, la ‘quale per: questo non se’ ne 
“accontenta, com: non! è: ‘ancora | paga della 


legge sulle strade .e sul resto, come, non è. 





ancora: contenta. .la,. Sardegna delle : cenfinaja 


di migliaia du. lire ;per:: uccidere: le ;cavallette, © 


Noi; pure avremmo «bisogno d'un sussidio, per 
uccidere, la. crittogama, la 

da siccità ‘e, cose’ sitiili;;; ma; noi noi 
la, povera, Sardegna,: come cantano dj 
totti. i Sardi, i, fquali:; farebBaro, ;meg 
imparare ed -iasegn'ire -ai.loro. compa 
:ad innestare gli ulivi: . per accrescere, 
prodotti di olio, a' fare i fieni, per ac 
quello dei. bestiami, ed a prati anti 
facilissimi,.migti mi, . coi quali: quel 
‘diventerebbe, la ricca. Sardegna. N 
anche,; dietro i:-clamori, della! sinistra 
idionale, per .i poveri. frati. divenuti 4 
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pensione, . perchè; non muojano di: fame, ‘se- 
condo. la espressione di quegli. onorevoli; ma 
se si dovesse. accordare una, pensione.a, tutti 
gli oziosi che non amano di Javorare, si con- 


sumerebbero dieci macinati. S'ebba così il: 


vantaggio. di. discutere. per ‘alcuni giorni. .sop 
questa crittogama. sociale :che, sono i.frati, 
cui sì credeva di essere - una. volta liberati. 
Cotesta: istituzione fu, quella che fomentò il 


ra 









il quietismo e l ozio. 8, contri» 
bui non poco .a. scioglie egami morali 
della famiglia efdl. a :corrompere.i costumi 






ora nuoce. a. costa anchè come” cadar 
terzo parlilo, votò inlto conîro, questo .si 
de! danaro pubblico a .fayofe dei,; frati 
tetti dalla sinistra. ARA 





Vengnno' ora accordate: nuove facilitazioni 


ai censnarii del: Tavoliere:di Puglia per l'af. 
francamento - di ‘quelle‘terre: È -ida'‘sperarsi 
che compiuta quella ‘operazione ‘é ridoniita la 
sicurezza: ‘al ‘mezzogiorno; "Sappia ‘la Paglia 
approfittare delle immense ricchezze ch’'essa:rac- 
chiude nel suo suolo, ctie il Tavoliere famoso" di 
un diserto chè è, siicopra di piante, di ‘case, 
di abitatori. -Anclie il’setténtrione ‘ ‘potrebbe 
contribuire ‘a migliorare ‘colla sta. industria 
le. condizioni ‘economiche di que’. paesi;..ed 
educare i loro abitanti al-; lavoro produtlivo. 
La coluvazione. fata dai :settentrionali in. pro- 
porzioni aljuanto aste. ‘produrebbe molti 
buoni effetti id un -tempo. RSA 


Prima di tutto 'arcrescerebbe tosto il va- 


lore venale delle proprietà ed .il ‘prezzò :d'af- 
fitto delle terra. Anzi i‘ proprietari © «di 
vasli terreni dovrebbero patteggiare colle. fa- 
miglie colonizzatrici della Lombardia, del 
Piemonte, dell'alto Veneto un affitto modîco 
per un termine. lungo per una parte delle 


“loro terre, sicuri di accrescere d’assai subito 


il valore delle altre. 


Poscia, accrescendosi la produzione delle 
terre, e la popolazione, sì' distrugsereblie più 
presto il briganiaggio, si ‘dterescerehbero, 
colle rendite î consumi è gli”affarì, ed ariche 
lo Siato ed i Comuni ne ‘proftterebibero. Indi 
un altro vantaggio si ‘ritrartetiba dawn “inag» 
giore movimentò ‘delle ‘straie’ ferrate, dimi- 
nuendo i contipensi ‘ché fo Stato derè dare 
per minore ‘rendita.’ Invece di gndate-tanto 
contro le imposte; i deputati meridionali do- 

inségoare ai loro conipatriolti ad 





aria 


dontratto spociala. _:.7 i 


tia dei, bachi, .-: 
ni siano. 
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essere un poco più industriosi e ad approf- 
fiiare meglio di quel loro suolo ricco 6 fe- 
condo. Allora lo Stato da una parte acere- 
scerebbe le rendite, dall'altra diminuirebbe 
le spese, ed anzicché. dover incorrere a nuo- 
ve imposte, potrebbe diminuire le esistenti, 
od almeno regolarle meglio. Intanto è neces- 

sario di ottenere con ogni studio e mezzo il 

pareggio, fosse anche nominale per ora, per 
poter attirare il capitale, nostro e straniero, 
alle imprese produttive. 

Îî mezzogiorno è quello che può allargare 
principalmente il campo alla produzione; 
giacchè esso abbonda tuttora di terre od 
incolte, o poco coltivate, o tali ad ogni modo 
da: potere facilmente accrescere i prodotti. 
. La produzione dell’ olio p. e. si può aumen- 
tare e migliorare, in modo. da recare ogni 
- anno centinaia di milioni di più; così dicasi 
dei vini e degli spiriti, ed anche dei cereali, 
e degli animali. Di più la produzione utile 
si. aumenterà da sè, solo che le Provincie ed 
+ i Comuni facciano le strade, come se le fecero 
i paesi del centro e del settentrione. Ma sotto 
* a tale aspetto, convien dirlo, net mezzodi c'è 
ancora il medio evo. 

Le città lungo la strada ferrata però co- 
minciano già a migliorarsi, dacchè vennero 
unite con paesi, più civili, Foggia, sopraffatto 
Bari, ed anche Brindisi e Lecce migliorano 
a vista d’occhio. Se non chè non bisogna 
che il miglioramento sì limiti alle cità e sia 
superficiale. Quel vezzo di domandare sempre 
‘ed-ognicosa al'Governo è pessimo, L° Italia 
“non risorgerà, ‘se ‘non’ per l' attività locale. 
La libertà ci ha dato la facoltà di discutere, 

. di studiare ogoiî miglioria, di associarci per 
‘metterla in alto, di fare da noi tutto quello 
che è utile nostro, d’ imparare dagli altri 
quello che non si sapeva fare da sé. Non 
bisogna credere che lo Stato sia un grande 
‘ricco, il quale ba i favori da dispensare a 
‘questo ’ed a quello. Esso non può dare ad 
uno senza togliere ‘ad un altro; e per di più 
è ‘vn'grande consumatore. Non resta adunque, 
per ‘liberarsi dai pesi, 0'per non sentirli più, 
che' di chiedere poco o nulla dal Governo, 

* di fare: totto da'sò e di fare molto, di as- 
sociarsi nelle: imprese come individui, come 
Comuni, ‘come Consorzio provinciale, come 

‘Consorzio di Provincie, ‘e via via, Così si po- 

- tranno fare. strade, canali, bonificazioni, ini- 
gazioni, escavi di miniere, ‘porli ed ogni cosa. 
‘Così si accrescerà in pochi anni del doppio 
la produzione ; si diminuerà d’ assai la classe 
oziosa e la viziosa, che costano molto ai pri- 
vali ed allo Stato, si avrà la prosperità -in- 
terna ‘ed anche! la ‘espansione esterna. Ora 
invece ‘siamo un popolo di malcontenti, che 
“stanno colle mani în mano, ‘aspettando dalla 
provvidenza ogni cosa e dal Governo, male- 

‘ detto sempre, quello che nessun Governo al 

mondo potrebbe dare. ; 

Chi volesse fare la statistica del malcon- 
tento, tanto per paesi, quanto per classi e 
per individui io Italia, arriverebbe a fare la 
statistica dell’ ozio, dell’ infingardaggine, della 
incapacità. Coloro che lavorano tanto da ba- : 
stare a sè non hanno nè tempo, nè voglia 
da. essere malcontenti. Certi piccoli incouve- 
nienti o non li sentono, o non li curano 0 
li superano colla loro attività. 

* Colla libertà il malcontento è un indizio a 
carico ‘di chi lo dimostra. Conviene ‘dire, che 
costui -0 non sa, o non vuole far nulla, 0 
pretende molto più di quello che merita, od 
è ozioso, o vizioso. Bisognerebbe che anche 
certi deputati procurassero di dimostrare me- 
no di sovente il Joro proprio malcontento e 
quello dei loro compaesani ; - poichè con que- 
sto danno cattivo indizio di sè e del loro 
paese. E deputati e paesi sono più tolleranti 
. e contenti in ragione della loro operosità. 

Si spera che la seltimana in cui entriamo 
sarà più fruttuosa per la Camera. ll 
Sella operesissimo com’ è, non tardò ad 
avere in pronto la sua relazione sull’ im- 
posta dell’ entrata. Lasciando ad altro tempo 
le ulteriori riforme di questa sorte, la Cum- 
— misione crede meglio proporre un decimo 

di sovraimposta. It Villa Pernice, ch’ è rela- 
tore della legge sulla riscossione delle impo- 
ste, non tarderà anch’ egli ad avere in pronio 
la sua relazione. Poi verrà quella della cone 
tabilità del Restelli. Con questa e colle leggi 
secondarie in corso, forse si compierà l' alli» 
vità parlamentare, di quest’ anno, Bene inteso 
che intanto lavora la Commissione del bilaa- 
cio, e lavorano anche quelle che esaminano 
proposte dei miuisiri Cadorna e De Filippo 


i 


I i erica, > BIORNALE DI UDINE ‘© n 
circa alle riformo relative alle rispettive loro 
amministrazioni, Il ministro delle finanze, se 
segultano i miglioramenti della rendita pub- 
blica, si troverà in grado di fara le vagheg. 
giate operazioni suì beni ecclesiastici e sui 
tabacchi, per provvedera - al disavvanzo di 
quest’ anno ed al corso forzoso. Rinscendo a 
codesto, dopo sì umili principii, si sarebbe 
pure venuti a qualcosa di positivo e di utila, 
Non serve dire che si è proceduti a tentoni, 
La quistione è di arrivarci, ad ogni modo 
l'Italia, irovandosi dinanzi a difficoltà molte 
maggiori di altri paesi, ha mostrato più buo- 
na volontà 6 più attitudine ad uscirne, di 
quelli che avevano già un assetto antico, co- 
me p. e. la Spagna. Se noi riusciamo a tu- 
rare i buchi della finanza nazionale e ad 
ordinare l' amministrazione, dopo venti anni 
di rivoluzioni e guerre, nel tempo medesimo 
che abbiamo dovuto creare esercito, marina, 
strade e scuole, abbiamo messo le basi della 


futura nostra prosperità. 


tornato qui quel dispettoso di Malaret, 
il quale dovrebbe essere alquanto raddolcito. 
Bisogaerebbe che ‘il Governo nastro facesse 
etto che 


a 
Rasa di- 
venuto l'asilo dei Borbonici e reazionari, non 
soltanto contro l’Italia, ma contro la dinastia na- 
poleonica. La lettera di Enrico V, e le brighe 
spagnuole e napoletane devono avere aperto 
gli occhi anche a Napoleone II{..Fa bene ad 
ogni modo il Governo italiano a tentare di 


«sentire all’ imperatore Napoleone 
accade sotto al suo protettorato a 


+ aprirglieli. 
——ac200 00 


ITALIA 


Firenze. Da un telegrsmma particolare di- 
retto ad una casa bancaria di Frenze e gentilmente 
alla Borsa di 
Par.gi si dava come corclusa una grande operazione 
finanziaria iniziata tra il nostro governo ed alcuni 
capitalisti italiani © stranieri, in virtù della quale il 


comunicatoci, spprendiamo che 


nostro deficit sarebbe in breva colmato. 


L'impressione prodotta da questa voca fu huonis- 
sima, e malgrado il leggiero nbissa dei nostri fosdi 
tardi le ricerche furono vive. Così 


alla mattina, pi 
il Corriere Italiano, 


Roma. Scrivone da Roma alla Nazione: 


la questi giorni partirsono pel camp» di Rocca'di 
Papa quei sSidat Erotifci, fai Tareno distribuiti 
testò i fucili a retrocarica sul sistema Raming'hop. 
Conosco quelli delle vostre troppe, come Chassepat, 
che, secondo il generale di Foilly, fanno meraviglie, 
e sono costretto a dirvi che, in questo genere di 
progresso, il Papa ha superato Italia @ Francis. Uno 
strumento più micidiale del Ramingthon è difticite a 
trovarsi, ed all’occasione supererà le meraviglie del 


di Failly. 
— Scrivono al Roma di Napoli: 


Il brigantaggio iufesta nuovamente le province vi- 
cine a Roma, © specialuente quella di Comarca nel 
tsrritorio «ii Subiaco. Ricatti, uccisioni, rnbameati, 
incendi di case coloniche, stupri e violenze di ogai 
sorta, rendono oltremodo penova la vita di quelle 
popolazioni. Ebbe a deplorarsi nella scorsa settimana 
Passassinio di un tal Chiesi possideote di Cervati, 
che i briganti ricattaruno insieme coo una sua figlia, 


e sottomisero alle più atruci ingiurie. Poi visti nella 


impossibilità di’ recarli seco sui monti per l’avvici- 


narsi di gente armata, scagliarovo su di essi pù 
colpi di fucile che furono c:gone della morte al 
Chiesi, @ di gravissime ferite alla «li lui fizlis. Tuoto 
è il timore di quei contadini, che preferiscono di 
trascurar le opere di coltivazione anzi cha recarsi in 
campagna, spectalento s0 luntana dall’abitato, pel 
timore di cadere in mano ai briginti; a so ancora 
d’un parroco che si ricusò per Ja stessa ragione di 
recarsi di notte tempo ad assistere i mor:bondi del 
suo circondario! .. 


—ntetan 


ESTERO 


Austria. Scrivono da Vieona: 

Come se non bestassero le pretese dell’ Ungheria, 
le riunioni psinotiche di Bo m'a, i tumulti della 
Croazia, ora qui si è agitati dalle associazio i oper.j3 
che tengono discorsi e pubblicano indirizzi che sen- 
tono di socialismo e di rivolta. 

Nelle multe oflicine viennesi si predica la demo- 

crazia ed il Muistero comincia a concepire gravi 
timori, ma non si sente furie abbastanza per scio 
gliere tali associazioni ed impor furo silenzio, come 
propose al siguor De-Beust il governatore militare 
di questa metropoli. ; 
. Come saprete, il ministro Beustba pochi giorni 
sono celebrato qui le sue. nuzze d'argento, crod il 
25° anno del suo matrigionio. La LL. AMM Sas. 
soni gli mandareno le loro fel cstazion. Qui alcuoi 
deil’ alto clero dissero che avrebbero con più gusto 
visto clebrarsi i di lui fuGeralt..e. 


EFranceta. Da una corrispondenza di Parigi, 
alla Gassenia di Torino togliamo quanto segue: 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 
FATTI VARII 


« L'altro giorno una manifestazione nazionale 
ebbe luogo a Lussemburgo a proposito degli ore 
feonisti francesi che furono là ad un concorsi; 
però Îl goverao la tenne nascosta onde con sol 
levare un incidente che sarebbo dispiscinto alla 
Prussia, con cui adesso siamo in buon termini (1) 

Il signor de Golte ha avato cai sgnor do Moustier 
uo colloquio assi amichevole. fatorao ad «350 si 
fanno le più curinse congettura. _ r 

N maresciallo Niel no» vuol sentir parlare di pace, 
e dà l'ordino che si aff'etti ta fabbricazione di cin- 
noni da 419 rigati. L’ artiglieria di campigas è come 

lata. soi 

È Ni circoli bane ioformati si parla d’ ua viaggio 
che dovrebbs intraprenilere i° imperaicica in Noreegit: 
non vi ssprei diro a quale scopo. » 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia : ‘ 

Si parla di un forte dissento occorso al'e Tuileries 
fra l'imperatrice Eugenia e |’ imperatore Nipolsone. 
Chi gli attribuisca una causi chi un’ altra: v ha 
chi crede che Eugenia volesss recarsi a Roma, re» 
candovi il principe imperiale, 6 1' augusto consorie 
le abbia dichiarato che on credava |’ aria del Ta- 
vera conficente ai polmoni di lei, e tanto mono del 
figliolo : altr, narrano che il sovrano siasi formal 
monto diniegato a rafforzare il nostro presidio a Ro- 
ma, mantra la santa seda erasi rivolla d rattamante 
ad Eugema per ottenere questo. nuovo favore : altri 
infine attribuiscono la controversia e la lite a motivo 
più futile e non poht:co . 


— Aonupziando, dice il Siecle, che lo statu quo 
relativo alla occupazione di Ruma per parte delle 
truppe france-i sarebbe mantenuto fino a Buovo or- 
dine, non eravamo che troppo bene inform.ii. Ve- 
mamo oggi infatti a sapere che il nostra sotto inten- 
deote militare di Civitavecchia ha fatto afliggore 
1° aggîudicazione delle forniture d’ agni specie desti. 
nata al nostro ospedale militare, per va perindo di 
sette mesi, dil 4.0 giugno al 38 dicembre 1868. Ci 
si scrive ‘noltre che l’ iatendeote g»uerale, sig. Testa, 
che avrebbe dovato rientrare io Francia dopo la pare 
tenza del generale Dumont non ha ancora lasciato 
Civitavecchia. 


—Parecchi giornali hanno pubblicato un indirizzo di 
700 emigrati annoveresi, i quali pratestano contro 
lamoistia accordata dal Re di Prussia ai membri 
della legione guelfa. Ci scrivono da Amiens, che il 
Governo francese ha fatto sapere ai membri della 
legione interaati in quella città, ch” egli vool bensi 
accordar loro un’ intera ospitalità, ma che non può 
tollerare munifestazioni di natura tale, da mo tificare 
il carattere di questa ospitalità, e da trasformarla 
in aggressione contro la Prussia. Così la Liberté. 




















































Mndirlizzo. Ci viene comupicato per ta pub. 
hlicazione 1 seguente indir'zzo che, firmato da Quasi 
400 persano, è stato trasmesso al R. Prefetto per 
mezzo «ol Municipio. 


Hlmo Sig. Prefetto. 


Deplorovoli fsiti che m'nscciano Ja sicurezza degl, 
onesti Cittadini è porsono essere seme di gravi di. 
sordini futuri, succossero poche sero sono in questa 
Città: quando una privata contesa si volle vestire 
del csrattora di una lotta di partiti, ed abilmente 
se ne approffittà per eccitare una classe della. soce4 
contro l’altra, mirando a provocare malanni che sh 
per l'altrui prudenza 6 per la buona indole del ne. 
stro pop.lo furono evitati, 
Codesti scandali promossi da gente per la quale 
Bon l'onesto lavoro, ma gli artficiosi mineggi 6 la 
illegale agitazione son gradita promessa. di guadagni 
e di influenza, non avrebbero tuttavia iadotto i sot 
toscritti a farne argomento di un indirizzo alli $. V, 
Tila, s0 essi non fossero .conviati che quelli non 
sono un fatto isolato, ma piuttosto un tentativo che 
si cercherà di ripetere con maggiore baldanza a forse 
con più profitto, dscchè non si cessi dall’ accarezzare 
abiette passioni, dallo spargere iniqui sospetti, dal. 
l usare tutti quei mozzi di cui sanao servirsi astuti 
e non serupolosi agitatori, 
I sottoscritti si rivalgono perciò alla S, V. Ill, ma, 
@ fiduciosi nella euergia di cui Ela è foraita, La 
assicurano che ogniqualvolta dall'Autorità sieno pre 
si quei provvedimenti che la Legge te acconsente, 
contro chiunque osasse violare le pubbliche Liberti, | 
+ esca troverà agoora |’ approvaziane e il concorso dei 
Cittadini ampoti e della propriaspace e del Paese, i 
quali vedrebbero con dolore radicarsi uel Popolo Pa 
pirione che un Governo Libero non sappia tutelare 
la Legge. 

Accolga V. S. Ill.ma i sensi della più distion 
osservanza. 

Udine, li 30 maggio 1868. 








































Programma dei pezzi musicali che saran 
no eseguiti dalla Banda del 4.0 Reggimento Granatieri 
oggi in Mercatovecchio. 

"4. B Hlable «L’ Esposizione di Londra» Giorza 

2. La «Voluttà» Mazurki» Mitieozzi 

3. Marcia «s:1_mativi napolitani» Malinconico 

4, «L° Amor Fedele» Puik:, Mitteozzi 

5 «Ua saluto a Caprera» Mazerk:, Ricci 


Prussia, Scrivono di Berlino alla 27-ser Zeitung { 6. Natelien Valzer, Strauss, .. RI 
che la Prussia, nell interesse di assicurare Sanrlow:s, 7. Marcia ricavata su motivi delle «Precauzioni: Binilico d 
sua propria fortezza di confine, si vede necessitata Petrella. pertutto 
a combattere il progatto bavarese, tanto gradito alla Ser _ enta 0g. 
Francia, di smantellare Landau, già fortezza federale; Una disposizione ministeriale, ha abolito locati 

LI 8 


fo modo assoluto il così detto impenetrabile ‘por gii 
ufficiali de'l’ esercito. S.Mfatta disposizione viga tut: | 
todi a dispetto dei doppi bagni a vapore a cui da 
vono necessariamaota soliostare gli ufficiali io di. 
corso, all'rqaando prove, siccim3 quilli cha 990) 
ostratti, par non prenderla tatti, ad 19 lossare il pa 
Erano, arnese croato esclusivamiato por la stagioas 
nvercale. 


Si attende con certezza una protesta. 


Lussemburgo. La Gazzetta della Croce par- 
lando delta fortezza di Lussemburgo dica che aoa si 
va più innanzi colla convenuta dimolizione. Il go- 
verno di Lussemburgo si scusa dicendo non essera 
stato fissato sino ad ora alcuo termine. Aila Germa- 
mia nam tocca, perchè ad essa più non appart:ene. 
Lo stesso dicasi della Francia. Che }Oanla poi 
non abbia dan:ri per mantenere i suoi impegni può 
crederlo chi ne ha voglia. Qui gatta ci cova. 


Inghilterra. A Londra ebbe luego per Pul: 
tima volta lo spettacolo orribile di una coad:noa a 
morte eseguita in faccia ad una folla beraca e bu 
tale, che canta, urla, fischia, appliude, danza, 8" ac- 
cuffi, 8° abbandona al turpiloquio, all’ indecenza e al 
deluto fi io faccia allo strumento più terrifico della 
giustizia umana. Era il supplizio del feniano M chele 


Prezzo del pane. Il Manicipio di Mi 
lano avvissndo alla duminazione dal valora dai geani, 
verifisatasi di a‘caoi gioror, per gli arrivi ddl Bi 
nato e dell'Ungheria, iniziò attive pratiche coi pa- 
patieri di quella città, cade ottenere ua ribasso nel 
prezzo del pane, 

Queste pratiche trovarono anouenza presso i p* 
natti ri, i quali d-cisero di ribassara il prezzo del 
pane bianco di centes. 4 per ogai 800 grammi. qualuat 
vivere 





Burrett, condzen-to come autre della esplosione di clusiva. 

Clerk-avell. Lo spettacolo non diversificava guari Pigiscetic pon Uro Forroy varie Helmeno, è 

dal sulit. Il condina:to, pallido, sali con grande | rese; Chrumamo tuta l'attenzione del commerio Ù 

fermezza @ intrepidezza, su la scala della forca tra | dello nostre provincie sul mabifesto del 45 mago 

una pa di api i da AO €", | delle f.rrovie dell’Alta Italia io coi è annunziav, è Bi 

DERE ri PER ini ti sacerdote, sit adò di partire dal primo giugno, una nuova riduzione di BH 

Sr né agli altr. da va attimo egli era cadi” | tariffe dei trasporti -teile merci in servizio camuletiv BI 

e della rete dell'Alt: Italia con lo ferrovie meridia BE». (N 
Sx crinono; da Londra: nido , parlai : Arie elia a 
È stata portata dal capitano C. F. Jrmes, re. Nun potendo per ristrettezza di spario riprodare MB 

duce dall’Abissinia, una ciocca di capelli del re Teo: | sauo questo manifesto, ci basti l'acceanare come po BR (K) Ho 

sora Essa velesi Sorta a Plymouth neila cati molte merci che si spediscono dall’Alta Italia all’. BR pie 
| ‘vo negoziante ed attra ua nom:rosa folla di i ari: “in: pel jro al RBÎ#10 lo ste 

curiosi, {alia meridiona'e, converrà d'ora in poi preferire 4 lella ciarta 


via di terra a quella di mare. D.ffatli abbiamo pt 
le lane greggie lavate e pettinate, una tariffa di 0.3 
per vag: ne (6 a 8 tonuellate) e chilometro, abbia fa 
cent. 30 a 35 per vagone chilometro di riso, sb 
biamo ceat. 6 per tonuellata di fismmiferi, o ceo 













Nouzie recenti, giunta da Magdala, recano che 
sarà coronato in quella capitale ua nuovo re, nella 
persona di Gibizye, per formar in tal inodo uoa 
seconda dinasta. 

* Qua assicurasi che il nostro governo sta prepa= 


rando una dichiaraz ae alla quale le po'enze alleate 2 frena che la tariffa da cent. 3 a 4 pe manda il n 
saranno invitate a dara la lo-0 adesione esprimeute: 5 A i. A paglia discussioi 
io primo lungo il fermo desiderio di mantenera la collo, cuoi, pelli, tessuti, pe tralio ecc, riguardi solo 1 uf tiva una 0 
Îu0o sriamonta ia DO ‘seno: ‘ferena cova G uova, lo quanto ar cuoi Torio vi avrebba ave? HI distwanzo., 
: si 5 * | egualmeate ritto. DI erclesiaanni 
urp cai regalati rossi i (II tievo in servizio cumulativo Alta Italia e ge 
pena che il Porei "office avrà ric-vuto Li fapane ridionali 000 pagherà che centesimi 28 per vas! MB 1200 © 
alle cenfileezli comoneacesioni da cosa fate di ico dust Te Hi Losa RA PI to telivo all 
cipali gobioett d’ Europa... faglie, la campi, ecc. » 84 spiriti, °°] l'emigrazion 
- Bustino questi ceuni per porre io sull'avriso ! meet 
Russia. Il Giornale di Pietroburgo smentisce | solerti negoziani ed industriali di fare gli opporu!ii uo ra si * 
form»Imente la notzia data dalla Corrispondenza del | calcoli. altra precedì 
Nord Est, di una couversazione che il principa Gor- se Art, unico, 
ciak IT avrebbe avuto coll'ambasciatore di D.unmarca Compagnia di Commereto. li sf rn finto a0 


a proposito della questione dillo Schlesw.yg setten- 


Sigismondo Bumenthal si fece iniziatore a Veveza 
trivnalo. 


di una Compagnia di Commercio allo serpo di 5%) 
luppare il invvim: Dio di quel porto, per cuì se07 
di ciò qulla varrebbero lo amunicazioni diretto © “fi 


teggiati nell 
Cha pr sentar 
altre farmali 
Fuolì di uo « 


| 






i mr 
di coll’Egitto, li forrovia già aperta dol Brannoro 
Bi quella sparata della Pantebba 0 porsino V'aznora 
D rssimentosi taglio dell'iatmo di Suez. Radonati 
4 di sò parecchi cittadiai, in vontiquattr'ora 

Lino raccolto 400,000 suttoscrizioni,. Due n più 
N ouerdevoli negozianti di Venezia si dottori pal 




















































Hr uns somma - considerevole. — Arridano 
Mo: città, che ne ba ben diritto. 

. Fe . . 
Figi ministro della guerra intende ri- 
Aibiamare in atuvità di servizio tatti quelli uflicioli 
nor in aspettativa dal 1 febbraio 67, 0 vice» 





egli [Re driiarao io liceoza straordinaria alrowtanti che 
di palaiente trovansi sotto le armi. 
sta ‘sla 
Ù antonio Somma. — È uscita una mr 
n Ha edizone dillo Opere scelto di Antonio Somma 
ala te per cufa dell'avv. Alessandro Paso Mat», che x 
Do pose UNA nobilissima prefazione. Gli scritti di 
esto: pretd» troppo imeoaturan vate rapito, 209 
ale Ffigrono mai raccolti in volume, ed dra forse uno dei 
In [foi desideri più vivi di farsene V'aditore ogli stes. 
ini Fip, La morto ha impedito però ch'egli potesse sodi- 
at Jafre questo desidono E4 ora a bonefizio della fa- 
V glia Somma, è comparso questo bal vatum3, il 
ou ale contiane oltre la prefeziana già accanm ita è le 
he gedie Parisina, Marco Boszari, La figlia dll de 
se mo, Cassandra; e due novella in vers: Là mi 
re era del giovedì grasso e Filippina dui Ranfi. Fic 
al. mo ora questo semplice cenno, perchè ci pare 
uti Bafs esso basti a dimostrare l’importanza di questa 
dbl.cazione. 
da, — 
La Ribllografla. I Prigionieri ne’ loro rapparti 
re P'ensidamento. Siggio del professore, sacerdote 
"e, |. Ai conio Valdameri, di Crema, 


Ton questo Litolo usciva tes è, a Milano, dalla ti 
rafia di Gacomo Agnelli, l'opera cho annunzia- 
6 raccomandiamo a quauti sentonsi penetrati dal 
ro dovera di concorrere a ristabilira io Itala il 
Ito di sane dottrine, a togliere una causa di giu. 
simo querela. È n-Il' interesse di parecchie mi- 
iaia di infelici che, colti dalla forza pubblica sul delitto, 
ggi scontano una pena, che a saviezea nom li rilorn3; 
sull'intento di promuovere una riforma volata 
He leggi, dall’ ordine e dall umanità, sane ta dal 
Bioto unagime de’sspienti, che |’ autore di queste 
higine ma ve caldo sincera appello a tutte le ani- 
> ben educate del suo paese. . 

È L'opera si vende e si spedisce franca di porto 
in tuito fo Stato, dalla Ditta. tipografica, braria e- 
faenice, Giscomo Agnelli in Milano, via S. Marghe 
‘ua, Num. 2, al prezzo di lire due. 

ca 


f; I grani contipuano a ribassare per l’aspetto ma- 
boitico della campagoa ; ma il pane è sempre, quasi dap- 
ertutto allo stesso prezzo, anzi mantenendosi caro, di. 
enta ogoi giorno pù cattivn, C: dicono che i fornai nov 
bussono ribassario perchè hanno fatto provvisia quan- 
Fio ta siccità minarciava la carestia. Ma «pperò da 





da 


am 
eri 


pi» 


i |iyranno i consumatori sopportare le consegunaze della 
|. |Bp'culazi. ni falle da prestinai ? E quindo costoro 
i. pguno guadagni straordinari pel rincaro dei cereali, 






regalano forse i loro guadagni agli avventori ? 
(3 Tanto leggiamo nel giornale le Strade Ferrate d' I. 
irfolia. 


ij Società dell''avventce. Scrivono da 
TParigi alla Nazione: 
‘7 Dapo meli sforzi di vegregi cittadini ‘si è fimi- 
Jimeote attuato a P rigi un felicissimo disegno: 81 è 
Erformata una Società cooperativa ili artisti e scrittori, 
Fidesuosta gd aiutare i giovani, sul principio della 
Piloro carriera. La società s' intitola Società dell'Avoe- 
Einirs e si divide in quattro sezioni: letteratura, pit. 
‘Bora, scultura e musica, DB se prima dell’ associa. 
2 one è il principro di escludere qualunque rapporto, 
p qualunque contatto col Governo, e di nascera ® 
di vivere coi mezzi proprii, e con 32 006 propria ed 
esclusiva, Con tale massima if successu è, per metà 
almeno, assicurato. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze A giugno 





È: (K) Ho tralasciato per due giorni di scrivervi, per 
fi{la r:gione che in tanta scarsità di notizie sar. lho 
Bistito lo stesso che occupare nel vostro giornale con 
p:{delle ciarle uno spazio che voi probabilmente potete 
fifpù uulmente impiegare. 

La Camera procede re' suoi lavori con un’ ala- 
Micrità relaliva alla stagione canicolare che corre: 
Da erco che maggio è spirato, e ci vorrà una quin» 
dicina di giorn prima che i disegni a cui si racco» 
manda il nostro avvenire finanziari possano venire 
agio diccussione. Aggiungete che abbiamo in prospet- 
Mi tiva una operazione sui tabacchi per provvedere at 
N disasvanzo straordinario e una operazione su beni 
[fecclesiauici per procedere alla graduale abolizione 
N de! corso forzoso. 

L'on. Casoli ha presentato un progelio di legga 
dIelativo alla circolire del menistro Gadorna sopra 
Ei emigrazione. Quel progetto è cas cnc-pito: 

9 lsottosentti, valendosi del diritto d iniziativa pare 
N limentare, present«na il seguente progetto di legge, 
the fu gà preso io considerazione all’ unanimità 10 
N slice precedenti legislature. 

Art, unico, « Taui gli italiani della provincie che 
goon finno ancora parte del regno d’ Ialia, sono pa- 
Biepgiati nell’esercizio de: diritu civili e polinci, pur- 
| SE Chè pr sentando l'atto di nascita ed ad: nipiendo alle 
seDOB altre fitmelità volute dalla legge, 9’inseriscano nei 
e È) cuoli di un comune di fo.0 scelta». 


















Questo progotto non cradiato cho sia esclusivo 
portato della Siniuri: ho veduto 1: lista di coloro 
che 1 hinno firmata 6 vi To trovato in ossa nomi 
cho appartangono al centra « ancho alla destra. 

L'altro giorno era corsi la vare che la Cemera 
dovesse essera praragati dal principio di questo. maso 
ai primi dl venturo settemb-o, Non sn come questa 
notizia passa andaro d' accordo collo dichiarazioni del- 
l'on. Cambray Digny, cho invitò i deputati ad 659° 
minare 6 votare soll citamonte lo propasto che ri. 
guardano il riordinamenta delle finanza 6 che an 
cora rimangano da discatero. Perciò la credo priva 
di fondamento 0 l'ho riferita soltanto como una di- 
cora cha probabilmente ha avuto origioo nela tri- 
buna de’ giornabsti. 

Dall’ Italia apprendo che l’altra notte furono fatte 
perquisizioni alla Camera ed anche all’ annesso mi» 
nistero degli esteri, perquisizioni dirette dal questore 
in persona, Non ho potuto ancora apnurare la verità 
di questa notizia, che del resto non mi pare di poter 
perndere troppo sul serio, essendo nota la ficilità 
con la qu le t radettori dell’Italia vodino  perquist- 
zioni ed arresti anche dove nessuno si sogaa che 
possano essere. 

Qualche giorns'e rifarisce cho il signor Di Malaret 
sia ritoroato da Parigi con nuava proposto del suo 
governo r guardo ‘agli affri di Roma. [ynoro se sia 
vero, mi se il governo francese ha sinceramente io- 
tenzione di metter fiae a questi vertenza, dovrebba 
sciegliere altra persona per condurre le trattative. 
Dubito assai che col sig. Di Mularet si venga a qual. 
che risultato. Colro che vogliono mostrarsi b»a 
informati, afforra:no, cha in sost n'a le nuove pro- 
poste saranno poca dissimili di quelle già recata dal 
priocine Napolecne e respiate dal governo Italiano ; 
vale a dire rist:bil manto della Coavenziona di set 
tembre, ma con piena facoltà al governo pontificio 
di tenere sotto le armi quante truppa vorrà. Il mi- 
pistero italiano noo accette-à mi quast’ ultimi con- 
dizions per t'more che gli Stati Punt fici diventino 
il centro di un esercito d' aggressiore, che certa- 
mente non varrebba a disfare |’ Itatia, ma potrebb3 
cagionarci noie e spise considerevoli. E non s' in- 
tende quale iateresse abbia Napoleone a lasciare che 
il territorio della Santa Sede diventi il quartier ge: 
nerale dei legittimisti d’ ogai passe, 

Il ministro Briglio non ha abbrndunato il pro- 
getto della Società rossiniana; anzi ha no mmati unr 
Commissione collo incarico di studiarne te bis, la 
quale darà oggi priacipio alle sue muoioi ia una 
sala det Ministero d-Il’ istruzione pubblica. 

Lo stesso ministro, sorpreso dalla levatezza delle 
note presentate dagli isp:uori scolastici per le loro 
gite durante questo primo semestre, ha ordinato la 
sospensione delle visite annuali alle scuole elemen- 
tari per parts degli ispettori stess, per mancanza di 
fondi, salvo ad autorizzare quelle che riconoscerà ia 
dis rensabili. 

In segu'to alla notizia del prossimo stabilimemo 
di un'agenzia telegrafica a Briadis, alcuni a-go- 
zati inglesi hanno progettato di prevalersi d questo 
mezze pel servizio dei d'spicti ordinari destinat: 
all’ Oriente. É noto che secondo il piano privaitivo, 
ormai impedito la sole form-lità secondaria dall’ es- 
sere posto ad esecuzione, |’ agenzia dovrebbe racco- 
g'iere dai giornali portati dalla valiga del Levante 
(iudia Tumes, Argus di Matbvarne, Sapon-Herad ecc.) 
le notizia più rnmportanti onde tosto trasmetterle 10 
tutte le direzioni per via telegrafica. Ori si tratte» 
rebbe di affidare a questo medesimo uflic o |’ inca- 
rico di ricevere e spedire i dispacci pei quali non 
si vuole approfittare del tel-grafo cha pel tratto per- 
corso sul sna!o europe». Co-ì, secondo questo sisie 
mi, un pegoriante di Liverpool potrebbe spedira al- 
l’affivio di Briadisi ua tel-gram ni a distiniziana 
di Hg Kong, che quell’ ufficio s’ incaricherebba 
di trascrivere in tutte lettere e farlo pervenire al 
auo indirizzo pel pacchetto ordinario. 

È inutile it dire che si ved-ebba col massimo pia- 
cere effettuarsi questo progett». Tuttavia, se debbo 
esprimere un voto su di ciò, sarebbe che |’ ufficio 
ordinario del telegrafo potesse imme.liatamente essere 
incaricato della medesima incombeoza che si ‘tratte- 
rebbe di stabilire. 

S. M. dopo essere rimasto a Firenza per la festa 
dello Statato, ripartirà. per Valdieri, ove passerà 
buone parte dela st:gione d’ estate. Egli è stato qui 
accompagnato ilal conte di Castellen:o e dai suoi dus 
cflicuali d' ordinsaza il cotonnello Nisi e il tenente 
col..nnello marchesa di Coccanitto che probabilmente 
conoscereto essendo stato a Udiae un pezzo. 





— La Patrie è lieta di constatare che l’ordine è 
perfettamente rist.bilito fra gli studenti della facoltà 
medica parigina. 


— Il Conte Cavaur reca: 

All'arsenate di Torino molti operai sono occupati 
giorno e notte, dandosi il cambio alte sei d- Ila sera 
a fabbricare i bottoni delle nuove cartucce pei fucili 
a nuovo modella. 


— Scrivono al Diritto da Caprera: « Il gene. 
rale Garib+ldi, che da alcuni giorni era tormentato 
du aculissimi dolori reummatici, sta assai m-gho. » 


— La Correspondance' Htalienne dice che si è ri- 
cominciato a muore di cannoni la fort zza di Cori 
tavecchia, la quale ne era già st:la  szuerpita, che 
le truppe poot-fitir si esercitano molto al tiro cai 
cannoni che arrivano di continuo dalla Francia, e fi 
na'lmente che forse lo stesso generale Dumant sarà 
nominato generale in capo dell'esercito pontificio al 
posto del generale Kauzler. 


— Da una corrispondenza di Parigi al Secolo to 
gliumo Quanto segue: 

A gorni venà in lace a B-uselle un opuscalo 
col titolo ZMypotése d'une Compagne sur le Rhm e ne 

au ice ii puscipe Pieno Bonaparte. Di questo 
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scritto potoi-avoro do squarcio seguente che vi tra- | loro candidature alla presidenza e alla vice presi: 


sorivo lasciando a voi la cora di farne i commenti. 
. « I Reno, chocchò ne dicano quelli cha conte 
« stano i decreti della Provvidenza, non è desso la 
« gran liaca di contorno fra du» popoli senza pari? 

e Non vi dubbio. H periodo di pacificazione 
e dovrà succwdere oi giorni di azione; la data fune» 
« bre del 18 giugno 1818 non è una vana cifra. 
« La Francia ono può rimanera sotto il colpo di 
«Suna dsf:tta aggravata dai recenti successi dei no- 
es tri rivali, Essa è tenuta di far .svarire fico al 
« l'ulumo le vestigia della coalizione e dalla inva: 
« sione, IH diritto è d | suo lato, va diritto nazio. 
« nale, imprescriti bile, acclamato. Essa trionfrà, e il 
« risultato inevitabite del suo nitorao offensivo sarà 
« la rettifica equa dei nostri confiai. » 


— Scrivono da Tunisi alla Gazzetta di Firenze: 

Il tifo è in ‘assoluta decrescenza; si presentano 
ancora de casi nuovi, ma coo carattere assai mila, 
8 tutto fa sperare che col progredire della stagione 
estiva saremo liberati di questo flagello. Tale almeno 
è l’opioione-dei nostri medici. 

Qui si parla di ua fetto che è per lo meno stra» 
no. Ua certo dottor Ruffi-, Francese, ha chiesto il 
passaporto, per un giovanetto mussulmino deli’ età 
di circa dieci anni. Hi Governo ha r fiutato tale pas 
saporto dubitando che il Ruffîe fossa messo da fa- 
nat'smo religioso. Ma, a qu-gto pare, il dottore Ruf- 
fie non vuole rinuoziare al suo pregatto, e si tema 
che teoti di imbarcare clanfestinamente ii fanciullo. 

E desiderabile che questo noo avvenga perchè la 
popol:zione mu:sulmana ia fatto di religione è tut- 
t altro che arreadevole, 6 potrebbaro venirne fatti 
non lieti, 


— Da Cagliari scrivono allo stesso giornale : 

Il vapore giunto ozgi da Tunisi hi qui condotto 

un certo dottor Ruffis il quale, contro fa volontà del 
Governo della reggenza, e nascindendolo io uni bot- 
te, ha portato via un fanciallo d: {0 anni, per noms 
Sal-m. If nostro prefatto certo avrebbe volontieri 
fatto il possibile per impedira questa tratta di bian- 
chi di nuovo genere, ma nulli potò pa ché il signor 
Selim Ceriak, interprete del Goverao tunisino, che 
trovavasi anch’ eso a bardo det vapore pstale 6 che 
reclam.w. |’ assistenza delle autorità italcae per ria- 
vere il fanciullo; noa era ia grado di constitarne la 
sudditanza tuarsina, meotre iovece il dottor Rufiie 
asseriva essere il fanciullo stesso di Bond, a quindi 
suddito francese, ‘ 
. Non siamo in grado di dire qual sia il vero mo- 
vente del duttor Ruffie in questa f ccenda, mi è 
permesso indurre che il giovanetto Silem sia stato 
portato via pel solito fagalismo rel‘gioso. 


— Si pretende che pel dì 8 corrente giugno non 
potrà esser aperto il servizio ferroviario attraverso’ il’ 
Mopcenisio per non essere ancora giunto ciò che di- 
cesi materie! roulant necessario ad assicurare il-coo- 
tiuo e regolare servizio. Noi vo-remmo che cò nea 
fosse, impo-tado assai di abbreviare di otto ore il 
viaggio tra Torino e Parigi, esseado diventata la ra- 
pidià delle comunicazioni un bisogno pel com- 
mercio. 


— Da una corrispondenza da Roveteto all’Areno 
togliamo le seguenti righe: 

Li polizia, dipo i fatti avveanti domanici sara, è 
iu moto per scoprire gli aiuti della dimostrazione. 
— linpoteote a riuscire nel su» intento si sfoga a 
multare chi #0 chi {8 fiorini. Ecco una bella ma 
niera per ristorare le finanze austriach- 1! 

L'artista Coderman per essersi vestito di sacer- 
dot- co' permesso del sig. Commissario venne multato 
di 20 tiunoi. — Si dica pure che al capo-comico 
debba succed»re qualche cosa di simile. Al direttore 
del giornale / Trentino e ad altri cutadioi di Trento 
che si sono recati domenica sera a Rovereto, venne 
aperlv un processo. 





Dispacci telegraiici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze A.o Giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 1 giugno 


Si approvano a squittinio segreto le tre 
leggi discusse sabato. 

Il ministro delle finanze presenta il pro- 
getto di modificazione alla dotazione immo- 
biliare della Corona e di cessione dell’ opi- 
ficio di S. Leucio al Comune, 

Cairoli svolge un progetto firmato anche da 
90 altri deputati per conferire la cittadinanza 
a tutti gli italiani. Osserva essere urgente di 
togliere gli emigrati dalla dolorosa condizione 
in cui versano. 

, Il «Ministro dell’ Interno aderisce in mas- 
sima, e fa qualche riserva circa la quistione 
dei sussidii. 

Il progetto, preso in considerazione, è dichia- 
rato urgente. Si incomincia la discussione del 
progetto per l'ordinamento del credito agricolo. 
Si fanno osservazioni in vario senso sull’ar- 
ticolo 1. 

Lisbona, 31. Sono smentite le voci di una 
crisi m-nisieri»le. 

York, 21. Assicurasi che i direttori dell’ Em- 
peachement riuniscano i dornmenti per agg ui gere 
up_FUOO articelo all’ Empeach-ment, " 

Washiagtou, 30. Giant 6 Colf.x accetta» 
‘rono d'ollerta della convenzione di Chicago per la 


denza. 
Jabusoo onminò Schafield ministro della guerra. 
Il Sanato-rotilicò la. nosaina, . 


Parigi 1. Notizie da Tunisi recano che doma” 


‘ni si'firmerà l'atto che termina la vertenza col go- 


verno tunisino. Fu data soddisfazione alla dimando 
della Francia, 

Milifan© 4. I reali Priocipi son arrivati alle 
‘8 e 40,8 furonoricevuti alla stazione, ove era accorsi 
uns folla immensa, dalle autorità civili; rilitari ed 
ecclewagtiche. Gli aposi sijotrattannero coi Sindaci 
di Miano è dei Corpi Santi nel padiglione reale. 
Quindi partirono per Monza; ©" * ' 









NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi de) St 80 A; 
Rendita francese 3 g(0 .'.. | 6970] 69.95 

»° italiana 5 qjOincontariti | 5220 5295 
’ fine 650... | i] 
(Valori divarsi) RULE 
Azioni del credito mobil. francese: _ -_ 
Stradé ferrate' Austriache: ‘. . —|. -— 
Prestito austriaco 1805... . = _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . | 41.75f 542 
Azioni delle strade ferrate Humane 42) 43.50 


Obbligazioni . è 88.731 ‘89 





Id. meridion. . ; ., 137] 437. 
Strade ferrate‘ Lomb. Ven. . 376] ‘380 
Cambio sull'iatia . . . .. | 634 678 


Londra del 280029) 
Consolidati inglesi ‘. . . . . [954j% 96== 
Firenze deli... 
Rendita lettera #5.80, denaro 58.77; Oro' lett, 
21/46 denaro 24 45; Londra 3 mesi lettera 2690; 


denaro 26.80; Francia 3 mesi 107. 4/2 — denaro 
107.418, È 


PACIFICO VALUSSI Direttore 0 Gerente responsabile 
* € GIUSSANI Candirctiore 
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“Articolo comunieato (’) © 


Tissano, Com, di S.Maria la Longa, Distr. di Palma 


Ua pozzo solo fornisce a Tissano, con una popo 
lazione di 500 anime, l’acqua, potabile;  alcurò poz- 


zioghere nel centro 6 sparse per il. luogo , appena. 


bastano per abbeverare gli animali; ogoi-anno la 
mancanza d’ acqua si fa sentire, gii. abitanti si la- 
goano da anni 6-ricorronò al sig. Sindaco, al muni= 
cipio di S. Maria; — belle parole dall'uno -e nulla 
dall’ attro furono gli uoici risultati. — i 

Il bello si è, che pare l’unico. pozzo si trova.in 
grave pericolo di crollare. Constatato questo, «dopo 
tanti ricorsi, da una commissione col pimo. Dipu- 
tato D.r Torchetti alla. testa, unanime questa di. 
chiarò necessaria, n°gante il rist-aro,=credo di non er. 
rare — arl 4860/ Nulla fu fatto finora, ed in;che 
siato si trovi il pozzo ogauno potrà 11maginarselo. 

Net 1863 gii abitaati dal estremò bisoza» ecci= 
tati, chiesero la concessione; d’ ua rejiolo di fucile 
esecoziona contiauaado quello ‘di Cort-lo. Li Dale 
gazioné Prov.nciale dietro stringsoti consi lerando 
del sig. medico provinciale. d:cretò | .esecuzio- 
06 — Esste il decreto e nun manca che 1’ esecu- 
zion-1? — L villici sono, costretti a proved«ra 1 ace 
qua coi mezzi a loro psssibili; nel bol centro dei 

oro coruli nascono le pozzanghere, le acque.  sta- 
guanti iufettano il paese. La commissione. sanitaria, 
durante le diverse invasioni del morbo asiatica, ordi. 
nò che siane rimosse le acque stagnanti; difatti ad 
ogni comparsa epi lemica, Tissano dovett3 all’iacuria 
del suo municipio una strage spaventevole di vitti. 
me. Nessuno si trovava in grado di far eseguire 
l’ordiae della co missione satitaria, una generate 
sommossa dei villici ne sarebba stata 1’ inevitabile 
conseguenza. Îl sig. Sindaco, il municipio e la com- 
missione ne furono di ciò avvertiti, compresero. la 
suprema legge della necessità, tacquero 6 --= nulla 
fecero per s:ongiurare il pericolo. - Quausque tan- 
dem? Ora siamo nel 1868, il pozzo è crollante, ie 
p«zzinghere nei cortili 6 le acque stagnanti nel pae. 
se midutte a vere clo:che. pestilenziali; ed il povero 
Tissano aspetta 1’ acqua indispensabile — dal cielo 

Cosa resta a fare ai disgraziati abitanti ? 

Ricarrere alla pubblicità, forse qualcuno saprà sug» 
gerire loro il modo di svegliare dal'letargo quelli cui 

ncombe il sacro dovere di provvedere. 

Queste linee. erano scritto e' mai poteva immagi 
narmi che fossero corroborate da una sciagora, che 

| potera divenire tremenda per tutto Tissanof Jori 28 
moggio, alle ore 2 1.2. po@., per causa dicesi’ di’uo 
fac ullo, prese fuuco una casi, accanto alla Chiesa 
€d in brevi istanti divamparono la «fiamme! da tutti 
i puoti; spegnere il fuoco era 1mpossibile, mancava 
l’acqua. 

Per ogni dove, si sentivano non benedizioni al 
Sindaco, al -Mucicipio «di S, Maria. Il «iguor segre» 
tario Braidotti ed i sig. aggiuoto Da Nirdi arriva» 
tono in fretta per prestare la foro assistenza d'offi. 
zio, ma non ebbero a lagnarsi per la troppo simpa. 
tica accoglienza e bensì udirono, espressi forse con 
troppa energia, i ben giusti lagai della popolazione. 

La posizione isolata della casa incendiata, permse 
di circosciiéra il fuoco; la chiesa, il palazzo 6 gra- 
nai der Mauroner versavano, per la loro immediata 
vicinanza, pel massimo pericolo e saltaoto sila calma 
dell’aria devesi 15 non dilatarsi dell'incendio, 

Le vittime della ‘epidemie, il grave pericolo, or 
corso’ per tutto Tissuuo, il veder ridotte due fa. 
miglio all'estrema misena, l'irntamento di tutto it 
qual cia ad addimstrare al Consi. 
glio Comun le ed al tro capo la graro respuiiabi. 
tit, che ‘pesa sn di uo?! È £ dente 
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pel cavello. dro fari 
“ a) Mimmana collo stipendio di1..383.. |. 
La popolazione del Comune è di abi 
tanti 2574 della quile due terzi.ha di». 
ritin ad'ass.stenza gratuita del Medico e 


canali 


PREMIO MAGGIONE' 


LIRE CENTO MILA ITALIANE 


6.-Fac: ndosi deliberatario 1’ esecutante, 
“non sarà questo tenuto. a verificare il 
! previo deposito del quin o dell'importo | 
+ ‘di stima. delle realtà. s.abili al suo aqui- 


ia sirf ci 

Ls.R. Pretura, if Cividale rendò noto 
col:presegte Elio all’ assente Mattia fu 
| Filippo. Butera di Ruld» avere fa Ditta 
C. ‘A. Schiller gi. P. st coll’ avv, Di. Don 
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. dti proditta; istanza 23. dicembre 4867 È ssi è To quest’ occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una sottoseri. i 
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ia nma del Senrotorio. dvi Madito | Aotonto Tudmaz.e consorti, nonchè .0 di, |. go sila distribuzione, del prezzo corrî- “I sottoscrittàfi di 20 obbligazioni o più |temente acquistate, contro la presentazione; 5ffienza | 
7 oil el Rretario, » 0 i lui confrontà quale, creduore iscritto è [, spondendo nella somma plossa | interesse, avranno ia ficoltà di pagerle in due rate u- | uns o più obbligazioni, serà foro bonificsto Mi bon si 


Soon Alia sua al Consiglio, e guali, la prima subito, e l'altra entro il 15 ! sconto del B per cento, ed avranno’ un Vagli 
nella del ‘Cursore alla Giunta. 
3 è Della (R sidenza Municipale — (+ 
. Baguana Arsa, 29 maggio 41868. 
II Sindaco 
G. BEARZIO ic 
* li Segretitio- Fot, 


cid: per: la vendita. ad, un quarto esperi» 
mento d’ asta delle În do Gand bias 
descritte previo le pratiche prescritte dal 
$'#40 ‘det G. .Ry.m,che, nei, di lui ri-., 
|. guardi par versare sulla ;nedesima. venne, | 
| redestinata l'aula, del igiorno 22 giugno 
ore 9 ant. sotto fa avvertenze di 
lele, ‘essendosi, a. di lui rjschio e peri.. 
| colo-Myminato în curatore questo avvocato 
"Bi: Utiigi Sclaggaro. ile 
Viene rquindi. eccitato esso Mattia, fu, 
Filippo Buligra a comparirà in. tempo 
PÙ l personalipeute. ovvero a far avere al de- 
I ‘| pulato curat-re. le necessarie ioni 
EDITTO?” . j Del proposito 0. ad. istituire egli ) 
sa ' un’ altro: patracinatore, ed a, prendere 
u.Sî niatifisa.cali pràsen's-Eliltosta.tutti sn Quelle determinazioni, che troverà più. 
quelli che avervi possono interesse, che i conformi . al prop io ‘inilerasse altrimenti 
da questa Preturi”ò stato’ dedreîato l'a. *|- dovià asorivero a so medesimo le conse» 
‘primento ‘del : Concorso: sopra: tut Ì Mia Inazione. Lit) 
‘sostanza mobili ovunquò ‘poste, ‘e sulle” P , si affiggia;: iù quest albo 
immobili situsie ‘nelle Permocie' Vento, | Pretoreo,; né: luoghi d* metpdlo.a_s) inse. 


giugno, contro ritiro delle corrispondenti ob- | gratis, per ciascuna obbligazione: di cui 
Bligazioni effettiva; godendo d'un abbu-no del | ranno acquisto. 
8 per 100 sal prezzo di emizsione, e riceven= 1 Detentori di questi Vaglia potranniy 
do in regalo altrettanti Vagliz, buoni per Pé Feegnito, se loro ‘piacerà, ‘finnovarli; pagg: 
strazione del 46, Gingno, quante saranno le | trimestralmente lire tre entro it 15 settembin, 
Obbligazioni acquistle, i #5 dicembrò 4888 6 15 inarzo’ 1809 (cioò 1 

Ai compratori di un nmero minore di 20 |9 in tutto) & cost purranno concorrere a ti 
obbligazioni sarà concesso soltanto un Faglia |le sutcessive estrazioni, venendo loro nell'i. 
in regalo per ogni obblivazione, todel pagamento dell'ultima rata (18 marzo 1869) fi 
| Ai possessorì poi di obi 
Col giurno 8 Giuyno sarà ripresa la vendita delle Obbl:gazioni iatle condizioni ordinari 


It Sindacato 


+-del 5 per cento dal giorno dell’ immis: 
sione in possesso io poi... ; , 
7. L’esecutante nun garantisce la pro- 
P prietà degli immobili da .gub starsi, cioè 
la tibertà da oneri ineregti, —, i 
18. Le . spesa. sucessiye , alla | delibera 
staranno a carico dell’ acquirente, 
‘Destrizioni degli stabili da subastarsi sitî 
nel Comune censudrio di Turcetito. 
/ 19,180 parti della. casa 6 corte posta : i; d Re pot 
‘în Aprito al n, 1194 di pert, 0.38, rend. FRATELLI CERLANA-SANSONE D’ ANCONA-ENRICO FIANO-JACOB: LEVI © FIGLI — Agli” ipo 


I. 48, stimato fivr. 1200,00; 19180 G ACOMO' SERVADIO Mer ri 



















ioni preceden= | cambiati i Vaglia colte ubbtigazioni definitive. {3 
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ATTI GIUDIZIARIE 









N. 3171 7 3 
de pari val. Loc dor 426.86 | Seriado dhe i a e nce nai È 

i *nco ‘mt, i i i Le sottokerizioni sî ricevono, e la vendita si fa in Wireiizè, dall'Ufficio di AMffivrgen 
Le | “Sindicàtò, ‘via Cavonr, N 9, piano terreno, in Utine presso tuus Caitua Valute MRIe!: pris 


ln 2956 adi (NE R) ) 2 
Send, 455 in. pira Le Nelle altre città:nress i Rappresentanti della Soc'età del Cr dito immobil, di BIO PIT 


rend, I. 9.36.60F. 630, dei va- 
lore quiadi di pert. 1.48 1end, * 
1 145 » 88.18 


Ji scorg 
fhene di 
de po imp. 
Pietto de 
taridovit 
Ainîstrotsr 
Hhe-Th-Y 
ASSOCIAZIONE Si Bioiche 


inmedi 


Comuni e delle Provincie d’ Italia, e presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 
























«Totale ‘for. 212.68 
Il che si, pubblichi mediapia gllissi 
‘nei luoghi soliti e triplice in 
Giornale di Udine. 

* Malta R. Pretora — 


ed in quei” Distretti‘ della pre di | risca Di sa, » nel Giornale di Udine. 
* Mantova «che ' érario: soggetti all'Aastrit* ‘Dalla RL. Brelura ;p ui 

di: ragione dell’ eredità gi:cente. ‘del fa; Civdalo, 47 febbraio 1868. 

D.r Pietro Carrer: fu” Abionin' di Sacile, Tl Pretore 








presso îl sottoscritto incaridito ‘ per Cartoni Verdi Originarj Gia”. 
poncei da importarsi per l’ allevamento del venturo’ anno 4869 dalla Dil L”.agi 


















“monto, nel Pnene, Manta vibriio È i ARMELLINI | sd * Torcaiito, ‘30. marzo 1868.‘ ratelli Ghirardi ev Comp. di'Milano è ossi gr 
cirtnqoe eredeio pis more de | Mi Scorte Sottoserizione dela Bo 
aa pie del ta Dar Plate GE | ab steccati. | CartoniSéme-Bachi bivoltini Giapponesi per il IL raccolti*rese 
ad 'ios‘nuaila ‘sino’ ‘al ‘giotno/49*Nigho "| 70 2° | ner 
. v. inelasivo, form di uda regalato; N. 2071. i Dn. réifesi! 
Beizione da prodursi a questa Pretbra "3". EDITTO ‘ 


so ov. Di Carlo Centizzo i 3 3 qavil 
Trcsioni dll e Di Gel are 1 ..Si-notifica all’. assent,..d’ ignota dimora 
Solto dimostrando ‘on s0) sctisteriza % Leonardo fa,Giv. Bott, Suttite (di, Magnano 
«della “na ‘pretensione; mir «che iCatieriva. Pasqualis della, Schisma du 

D dol” Moggio predusse.coniro .ess9 Sartite .e 
fentatti la petizione \d 1; marzo p.; p.. N. 





amento 


SI VENDONO È fibra] 


ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA SABBcebtero 
LI 


N. 816. 










EDITTÒ 





ritto în forza egli” inter 





La R. Pretura in Cividale renda noto 








i i, ‘nell'alta ci È ): i 

TL bono Menia de geiotiche. sf 4894; per ronovamento. docomenti.-f. a}j° assente Andrea Petricivb a-ere Orsola too . + ei Da ) Mgprazzio i 
d fetto, spirato ché ‘sail: suddetto ‘tèr''| comprovante sil di . les, dirivo,adarigate. f: Storam:Pullauzzach nel proprio e nell’ in- ' " PR. | LR soire té 
mine, nessuno verrà. più ‘ascoltato, e. li’ l'‘annpo; cannpe. di veneto |,-25.08 copra f seresso di suoi figli minori Agnese e Bi, E pi 
o È î Î 


* non- insina ti verranno ''srfza eci il:Campo detto Geshon, e,per. p>zamento {Gia 7 è i ; % È , > 
non- insinu.ti‘ verranno! sefiza ecce la, dipen | Sh 08 i IRR na :Giovanm fa Aotomo Pollan:zach ed il Frà il sistema MittRICO DEGiMaLE e le-Misure i Post è (ill iero 0-4 
























i * sostanza 8'g t-ggiore Valentino fu Antono Polis» sistem RICO ) 

Vic fa 0 li Mredediinà novembre 4867 @.che da questa. R;P.9- È sz:ch prodetto în confronto di esso An- le MonETE vigenti ‘nel Friuli Ù dg ia 

. esaorila dagl” ip inuatisi ‘cre lito! ‘tu-a:gli fa deputato in curatore ad 20° ‘dréa Petric ge detti Antonio, Pollsuszach , compilate flo. Dali 
corchè loro competesse’un'diritio di’ pi fam. ave, Die Morgante, prefissa pel 6 Smone Cencigh peuzione 6 novembre DA INNOCENTE BERTUZZI. 1ap eoanci 
prietà 0, di pegno sopra un bebé com- contridditorio semm ino l'aula verbale del | 1867 n. 16572 io punto di imizione Quest'opera comprende non meno di 112 Tavole INDISPENSABILI tt Loi ‘000 
si lla imasca, co 5° ii dif-luglio p. v. ore 9 ant. _ ._x | di passaggio ia relazione alla deciso 6. ad ogni ceto di persone, specialmente alle Auforilà provinciali e commerciali, \BBBBPOlI propi 
preÙi ie inéiltre li eri i i hd net |> «Sixdiffida quiadi ‘ecso Suttile o a ‘pre. appellitona 25 megsio 4867 n. 3285 Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Nolui, Possidentî, Agenti, Fattori, boti dle 
: presccraosto oriali) ; sentàrsi ; in detta gioroala o.a farsi Fap-.| con persona ed adumali pel viottolo pe- a |. °° gente d’uffari eco. ecc. efAfffieereebberi 
a comparire il'‘giòr «presentare, o a fornire all’avî, Dir Mor: | desire segnato a ‘verde frammezzato a ; Piso fit S. 05 vl pron 
alle ore 9/sot. ‘dinsazi «ganiaile, craft; israponi chie fiore nere nel tipo'in B. porta doh bar, aio) ZIO i os o ii 

I alla‘‘elezi ve:che. ciò non facendo dovra attribali hezza di un metro sul fondo sito ia = È ge i! 
dire ‘a so lo conseguenze "della propria Î0a | Pulava io mappa al n. 581 impeilenito. SESSANTA Mesa dl 


* stratore stab.lé, c'iconferma’ dell’ interi- ‘1 4, i . 850 
nrimente pomioi ‘e ‘alla scdlja' della | ZIONE: n guelsi:si piecolo delle bestie sul fondo 


oro dei creditori; coll'svverténzà '} -"39i1 pubblichi mediale "affissione nei ‘| stess. di proprirtà degli attori con di. 
Lala ego fnnsipir a Juoghi soliti @ iri;lice inserzione nel sehiarazione di sccontetirii in luogo della | 





La No 


Seme Originario di Bach: 












oninnet L 1A dei.ci i riprnale di Udine da del pagamento di al.. 599" 3 

senzienti. alla ‘pluralità dei «comparsi, e - Giprnale di U Aatta, domapda del pag: ilo. popolaz 
col i; PA MiminÌ 44 2264» R. Pretura «Je che di relazione al protocollo 27 geo» P z 

Monroe Onion da, | ‘Tarcebtò Li 7: miggib'1888. Ugzio ‘iltofso ‘n. 816. ed alla nferta cen: LE SOSCRIZIONI ora boca 


è Ja 1) iegazione - saranno ‘nominati ‘da. loro rappr 






























i i cree. AiRoPretofe! Li: vuo: il'sofia letto gioi . 769 gli - n 

ea SCOTTI ‘alini. | Gombito in i ‘o corsare lavo. De PRESSO LA CAMERA DI COMMERCID DI UDINE [ginet 
.. Ed il. presooto;.verrà, affisso nei; luo. -i du  \Agotno Nussi e che per la prosecuzione iusta eli Avvisi 18 Marzo p. p. N. 50 e 61Bena 

ghi soli ed iosorito nel Giornale di | — — oro n o mt i 8 g desio ose | hi l. : 
Udine... se Pi dd loro dp giugno, È: Mio. 

Dalla B, Pretore. sacri | N 208 ae 3 ‘te Merldo "i legge. i Se i Ì to 

Sacils' li 22. maggio 4868,: e BITTO UT Brio speftatto eso Andrea Po. | per i Cartoni Giapponesi della Società Casale Monfeififre qui 4 
AM Lari . $r6lbra "in fsfeento dedico a | ao a far siero ai depusiogii | T2t0 a tutto 14 Giugno corr.; per il Portogallo, Toscarffe lil c 
00. Bombirdella. che nel giorno 30 Pr Y-.,1 curaigre;i negessarii mezzi di d.frs» o sd'| (Bonconvento) -80 detto. i 


ra -40/agi. alle 2'jdia: st 
terrà” nella: ‘sue!.residenza dioanzi-:appo» . 
x x camiancne, il que eo 
* 90/ ia ‘asta. pella; Fapdita;. della, sottadescritta . 
N08 siro rei efttai lead Pte Ce 

I e ese Le 2 sei Rllo io pregiudizio di Gidyapni Pi 

Si reode, noto. ‘all’ assente, ‘d° ignota | e sus mogl'e ‘Abastisià” Url di' Api 


dimora Lucia :Sticat fu: Stefano, di. Sa1,| ‘alle seguenti ‘ 


1 Ls egli de “un” alito pitrocinatore BP .rli0 ass 


ed'in. fine ‘di pi odere quelle: determi» x Pnche to st 
Loi gi e pi siva 0°. LA FERROVIA UDINE-PONTEBBMI: 
‘&scrivero,a,69, medesimo lo conseguonza NELL’ ASPETTO COMMERCIALE dirtoolo cos 
| della proprja inazione.. . considerazioni Beni eccles 
sbral. proganto .gi affigga in quest albo NR) Dotî, bisogu: 
Pretorio, joei, Itaghi ‘di metodo e #° in CARLO CECOVI ma anfaltibil 








cafe 
































rune che venne ju .ofgi sulto questo, N. |. zioni inca per tre volte: nel Gioriiale di Udine, : 
prodotta da, Pietro. fa -Lu gi dia et. ao i rn. Prefara di Udine, Questo opuscalo, stmpito per onra della Camera di CIT pupa 
Serone rappr. dall'avv... De. Perotti ja | 4. I ‘beni stabili s5ridno ‘vendi tanto - Cividale 24 febbraio 1808 merglo di Uline, riassumo con chiarezz: le ragtini che stanno a favore. ch as80 | 
suo confronto ‘e di Giovatio:rfu Prelto' | uditi che separzii. RR 1 Ca ni a fesrovia delta Pontebba, sotto il punto di vista commerciale. Esso viene agporiui Brodo, Mero 
Stio e di Pietro fu” Stefano. ca La de ibera avrà” Iungo, a'quelua.' SIR. Pretore simo, ora che la quistiche di quella f rrovia ha assunto la importanza, che ca-r! ha Uzione « 
istanza di predobzione. d prezzo anché ‘raletiote al prezzo di ARMELLINI — 4 L' opuscuto va sccuinpagnato da aus cuta d He stra 'e ferrate del Nart Ea d' But È vartebb 
315,45 ed accessori i , sonia nnt se Sgobaro o Cane, ‘f Si vende presso la Tipografia Jacob 6 Colmegna, prezzo di 40 ceot. pera ia cui 










7 Gli 


